
Condizionalità, gli impegni per la protezione dei
vitelli
La condizionalità prevede impegni volti a garantire il benessere degli animali. In particolare, tutte
le aziende con allevamenti bovini e bufalini assoggettate alla condizionalità sono tenute al
rispetto degli adempimenti contenuti all’interno del CGO 11.
In assenza dei provvedimenti delle Regioni e Provincie autonome, le aziende devono rispettare
gli adempimenti ed i divieti previsti dalla norma e di seguito riportati:
1. corretta gestione dei recinti individuali e di gruppo, in relazione all’età ed al peso vivo degli
animali allevati;
2. per la costruzione dei locali, recinti e attrezzature deve essere fatto uso di materiali non nocivi
e gli stessi devono poter essere puliti e disinfettati;
3. gli animali devono essere tenuti al riparo da rischi causati da apparecchiature o circuiti elettrici;
4. le condizioni di allevamento devono mantenere entro limiti non dannosi per i vitelli la
circolazione dell'aria, la quantità di polvere, la temperatura, l'umidità relativa dell'aria e le
concentrazioni di gas;
5. ogni impianto automatico indispensabile per la salute ed il benessere degli animali deve essere
ispezionato almeno una volta al giorno (ventilazione artificiale, ecc.). Devono essere  previsti
sistemi di backup e di allarme per evitare lo stress dovuto a guasti degli impianti;
6. i vitelli non devono essere mantenuti al buio e devono essere assicurate normali condizioni di
illuminazione;
7. i locali di stabulazione devono essere costruiti in modo da consentire ad ogni vitello di
coricarsi, giacere, alzarsi ed accudire a se stesso senza difficoltà;
8. i vitelli non devono essere legati, ad eccezione di quelli stabulati in gruppo che possono essere
legati per un periodo massimo di un'ora al momento della somministrazione di latte o succedanei
del latte;
9. la stalla, i recinti, le attrezzature e gli utensili devono essere puliti e disinfetti regolarmente in
modo da prevenire infezioni incrociate o lo sviluppo di organismi infettivi;
10. i pavimenti devono essere non sdrucciolevoli e senza asperità, per evitare lesioni ai vitelli, e
devono essere costruiti in modo da non causare lesioni o sofferenza ai vitelli in piedi o coricati;
11. ai vitelli deve essere somministrata un'alimentazione adeguata alla loro età e al loro peso e 
conforme alle loro esigenze comportamentali e fisiologiche, onde favorire buone condizioni di
salute e di benessere;
12. tutti i vitelli devono essere nutriti almeno due volte al giorno;
13. a partire dalla seconda settimana di età, ogni vitello deve poter disporre di acqua fresca
adeguata in quantità sufficiente oppure poter soddisfare il proprio fabbisogno in liquidi bevendo
altre bevande;
14. le attrezzature per la somministrazione di mangimi e di acqua devono essere concepite,
costruite, installate e mantenute in modo da ridurre al minimo le possibilità di contaminazione
degli alimenti o dell'acqua destinati ai vitelli;
15. ogni vitello deve ricevere colostro bovino quanto prima possibile dopo la nascita e comunque

 



entro le prime sei ore di vita.

In merito ai controlli da effettuare per determinare il rispetto degli impegni sopra riportati, si fa
riferimento alle procedure di controllo stabilite dai Servizi Veterinari delle ASL.
In caso di infrazioni riscontrate nel corso delle verifiche sono assegnate tre categorie di
irregolarità:
A. richiesta di rimediare alle non conformità entro un termine inferiore a 3 mesi. Nessuna
sanzione amministrativa o penale immediata;
B. richiesta di rimediare alle non conformità entro un termine superiore a 3 mesi. Nessuna
sanzione amministrativa o penale immediata;
C. sanzione amministrativa o penale immediata.
Tali categorie sono assegnate dai Servizi Veterinari in funzione delle caratteristiche delle
infrazioni stesse e della possibilità di porvi rimedio in un tempo stabilito.

Gli Uffici Coldiretti sono a disposizione per ulteriori chiarimenti. Consulta il sito 
http://www.terrainnova.it/ e scarica l’App TerraInnova al seguente link https://goo.gl/7JBY1G.

Articolo realizzato con il contributo finanziario della Commissione Europea nell’ambito del
progetto Agri 2017/0160. I pareri in esso espressi impegnano soltanto l’autore e la CE declina
ogni responsabilità sull’uso che potrà essere fatto delle informazioni in esso contenute.
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